
BOZZA DI ALCUNI PARTI DI  UDA REDATTE NELL’INCONTRO DI RICHIAMO DI   
MONASTIER‐SALZANO‐ GUARDA/LABORATORIO  

 Gen.1‐2 
L’UOMO E LA DONNA NEL GIARDINO: NELLA CREAZIONE E NEL RIPOSO DI DIO. 

 
 
COME AVVIENE PRESENTATO IN QUESTI CAPITOLI IL RIPOSO DELL’UOMO E DELLA DONNA IN DIO? 

 Imparando ad accogliere l’altro non come rivale, non come qualcosa che crea conflitto ma accettando le 
diversità 

 Quando ho fiducia che l’altro che mi sta accanto è stato creato per il mio bene e accetto la diversità e 
l’imperfezione dell’altro 

 Accettare l’altro all’interno di un giardino che è la fonte del riposo in sé 

 Il giardino come luogo semplice, essenziale, sicuro. Sembra poco, ma poi la terra diventa l’origine della 
relazione stessa. Così in una relazione semplice sembra che manchi qualcosa invece c’è tutto quello che è 
essenziale, quello che serve.  

 Quando io sto bene con me stessa in un ambiente in cui ci si sente a proprio agio, poi sto bene anche con gli 
altri. Il giardino come zona di comfort 

 Riconoscimento reciproco e accettazione delle diversità utile per crescere insieme   

 Riposo come pace interiore che avviene quando sto bene con me stessa e quindi pronta ad accettare nella 
sua diversità l’altro senza che debba omologarsi 

 Riposo avviene nella disponibilità e accettazione delle differenze attraverso il dialogo 

 Il rapporto tra uomo e donna appositamente differenziati per potersi confrontare completare a vicenda   

 Riconoscere la diversità come ricchezza, come un valore positivo e accettare questa diversità senza 
omologare l’altro a me 

 L’accettazione dei propri limiti e confini senza voler cambiare l’altro 

 Si accoglie e si accetta la diversità dell’altro come completamento di sé 

 Quando si riesce a rispondere alla fiducia che Dio ha nei nostri riguardi 

 La diversità diventa arricchimento perché da soli non ci bastiamo e ho bisogno della differenza dell’altro per 
stare bene 

 Le  due diversità possono crescere insieme quando si sta o ci si ri‐posiziona, ci si posa di nuovo davanti a Dio 
entrambi come creature: 

 Per accogliere la bellezza e la ricchezza del confronto, del dialogo, della complementarietà e 
reciprocità che si scopre nella diversità 

 Per non scandalizzarsi quando l’altro resta sempre altro, anche Dio resta Altro. Questo chiede di 
restare sulla soglia del suo mistero, anche quando questo porta a vivere conflitti, resistenze, e non 
comprensioni…  

 Avere cura della fragilità che l’altro ti consegna, senza usarla quando si presenta l’occasione come 
strumento per ferire l’altro 

 
PERCHÉ PUR VIVENDO IN UN GIARDINO VIENE MENO IL RIPOSO? 
 

 Quando non curiamo il nostro giardino,  

 quando non accettiamo il limite del nostro giardino che sono i nostri limiti e quindi volgiamo uscire, e non 
riusciamo ad abitarlo, e a collocarci o riposizionarci nel luogo che ci è stato assegnato 

 quando non riconosciamo il creatore del nostro giardino e quando non viviamo il giardino come dono e non 
ci riconosciamo custodi di esso. 

 Perché non sono in grado di riconoscere e accettare i miei limiti e non mi sento accettato nelle mie 
debolezze e difficoltà 

 Perché cerchiamo l’approvazione dell’altro e non ci basta mai quello che abbiamo e vogliamo superare i 
confini. Il bisogno di riconoscimento fa venire meno il riposo 

 Quando la routine portano a dimenticare il bello dei tempi iniziali e bisogno rinterrogarsi per rinnovare la 
passione 

 Il riposo viene meno quando cerco di plasmare l’altro e quando sono in una continua ricerca. Ansia di ricerca 
non soddisfatta 

 Potrei trovare delle difficoltà a stare con chi è nel giardino con me e non sentendomi accettato, compreso, 
non desiderato si crea un disagio da entrambe le parti perché non ci riconosciamo simili. 



 Pretendiamo tanto da noi stessi e dagli altri e quindi abbiamo bisogno di nuovi stimoli per non cadere nella 
noia.  

 Perché rischiamo di avere un atteggiamento individualista che non ci aiuta a metterci nei panni degli altri e 
questo crea insoddisfazione e ambizione a volere qualcosa di più senza riconoscere la bellezza che c’è in noi 
e attorno a noi.  

 Il giardino ha dei limiti, dei confini che ci stanno stretti e noi vorremmo superarli, ma di questi ne abbiamo 
bisogno. Spesso li proteggiamo, altre volte cadiamo nel volerli possedere questi e paradossalmente 
diventano stretti nel momento in cui cerchiamo di capirli. 

 Perché ci chiudiamo e non facciamo entrare l’altro, non apprezziamo ciò che siamo, non riusciamo ad 
accoglierci e questo continua a crearci ansia e inquietudine 

 Quando nasce l’inquietudine dal confronto con i propri limiti e quelli del giardino (inteso come famiglia, 
società, ambiente), e il riposo viene meno quando riconosco l’altro solo se è uguale a me 

 Quando non sei consapevole di come è il tuo giardino e neanche della sua bellezza, non ti preoccupi di 
fertilizzarlo e rischi di fare morire (togliere il sonno) la parte migliore di te. Il fertilizzante è ritrovarsi con Dio 
in relazione tra creatura e Creatore 

 Quando ho fiducia che l’altro che mi sta accanto è stato creato per il mio bene e posso riposare se avviene 
l’accettazione della sua diversità e imperfezione.  

 Pensiamo di conoscere il nostro giardino ma non ci basta e cerchiamo fuori quello che ci manca. In realtà, 
quello che ci manca è già dentro di noi, ma cercando altrove non lo vediamo e riconosciamo.  

 Il riposo viene meno quando non rispetto lo spazio dell’altro e lo voglio sovrastare. 

 Quando non riconosco il bello che c’è nel mio giardino e lo cerco altrove. 

 Perché non sappiamo leggerci dentro ammettendo e accettando la nostra fragilità. 

 Le tante cose da fare non ci aiutano a trovare quelle priorità che poi permettono il riposo 

 Uomo e donna, due grandezze che si uniscono. La difficoltà è capire e riconoscere la grandezza dell’altro.  

 Il giardino necessita di tanta cura e quando non c’è la collaborazione ci si stanca di più. 

 Vogliamo sempre di più, e siamo focalizzati a rappresentarci una realtà senza viverla. Si sposta il limite, il 
confine in continuazione facendoci vivere o nel passato o nel futuro. Il presente ci chiede invece di ri‐
posizionarci nel posto che siamo di fronte al Creatore 

 Perché non ci accontenta di quello che si è e si va alla ricerca di successo e dell’essere approvati dagli altri 

 L’umo e la donna non ascoltano Dio e vogliono porsi al suo stesso livello. 

 Solo l’ascolto permette quel riposo che aiuta ad entrare in se stessi. Ma questo entrare non sempre ci 
soddisfa e ci porta a cercare e pensare a qualcosa d’altro.  

 Perché non sappiamo leggerci dentro e cerchiamo qualcosa fuori. Si resta in superficialità 

 Non fermarsi nella cura verso quello che ci circonda 

 La relazione alla pari è faticosa perché non posso dominarla e questo crea fatica e ci toglie il riposo. 

 La difficoltà dell’incontro che avviene non solo tra i due ma anche con chi ci vive accanto. 

 Un giardino richiede cura, ma dobbiamo scegliere e dare la priorità alle cose che sono più importanti per non 
lasciarci travolgere da esse.  

 Quando i desideri di altro ci fanno usciere dal nostro giardino. 

 Abbiamo paura di entrare in contatto con noi stessi e continuiamo a sistemare il giardino fuori di noi. 

 Quello che non ci piace di noi non ci fa riposare. 

 Perché non sappiamo rimanere creature ma vogliamo mettersi al posto del Creatore 

 La nostra fragilità ci porta dubbi e continue ricerche, non ci fidiamo di quello che Dio ci ha donato e abbiamo 
bisogno di continue conferme 

 Siamo addestrati dalla competizione, dall’invidia, dal desiderio di volere sempre qualcosa di più tanto da non 
prenderci più cura del nostro giardino. C’è una perdita di fiducia perché  concentrati sui limiti e proibizioni e 
non sui doni 

 Nell’incontro con un’altra persona abbiamo bisogno di conoscerla secondo i nostri criteri e questo ci porta a 
consumare tante energie per trovare certezze, quando basterebbe fidarsi.   

 Quando ci dimentichiamo dell’altro e contiamo solo su noi stessi senza fidarsi di Dio 

 Il giardino ha bisogno di cura e di amore per crescere bello, non vogliamo che crescono erbacce, che ci sia 
ordine, pace e armonia, e questa visione positiva dell’ambiente che ci circonda ci toglie il riposo, perché non 
si accetta la realtà così com’è.  

 Si vie in un’ottica di competizione e di giudizio. C’è paura del diverso per paura di dover cambiare e per 
questo non siamo disposti a cedere qualche metro del nostro giardino 



 Perché siamo invidiosi e ci mettiamo sempre in competizione 

 Perché subentra l’invidia e la rigidità mentale, la paura di mettersi in discussione sostituendoci a Dio e non 
accettando i propri limiti. 

 Perché prende l’ansia della novità, cercata fuori di me. Mentre quel giardino, quel luogo di tutti i giorni è lo 
spazio che può fa fiorire quel giardino interiore, che racchiude l’originalità di ciascuno. Chiede di essere 
creativi con quello che si ha a disposizione, sapendo vedere e immaginare quello che può essere senza 
rincorre l’illusione di essere diversi o di aspettare di avere altri spazi e luoghi per esprimere i doni ricevuti.  

 Non rincorrere la novità per la novità, ma cogliere la possibilità di novità in un altro modo di guardare quello 
di cui si è circondati. E’ la fedeltà ai luoghi e alle persone che fa crescere.  Il miracolo dell’amore è 
trasformare lo stesso in nuovo.  

 
CHIAVI DI LETTURA 

 Accettare la diversità come altro da me che mi rivela quello che io non conosco di me  

 La diversità non ci allontana, ma trovare il punto di incontro che ci arricchisce= scoperta dell’altro 

 Diversità accettata per abbattere la violenza 

 Da solo non mi basto, ma ho bisogno della differenza dell’altro per stare bene con me stessa. 

 La diversità messa insieme fa crescere 

 Limiti non come chiusura ma come possibilità di scoperta di noi stesse 

 Conoscere i nostri limiti e accettarli per accogliere il diverso da me 

 Riconoscere i propri limiti e confini che permettono di scoprire il proprio giardino 

 Incontro come ricchezza nella diversità 

 Il limite del giardino visto positivamente, perché tentar di superarlo e uscire vuol dire cercare quel qualcosa 
di più che è superfluo 

 Accettare la diversità per combattere la violenza che nasce quando tento di ridurre l’altro come me 

 Il bisogno dell’altro per esistere in relazione.  

 Ogni individuo ha bisogno dell’incontro con l’altro per realizzare se stesso, per non sentirsi solo, per essere 
felice e per realizzare il proprio progetto.   

 Incontro come ricchezza nella diversità 

 Come dal contro ritornare all’incontro 

 Il bisogno dell’altro per esistere e per essere riconosciuti e vivere in serenità i propri limiti 

 Nella diversità cogliere il positivo per crescere e completarsi  

 La diversità come apertura per la crescita, che mette in discussione e che permette di  accettare i propri 
limiti come creatura 

 Nella modalità dell’in‐contro mi metto in relazione con l’altro aprendomi alla sua identità intesa come 
diversità da me 

 Vivere la gratitudine verso Dio creatore e verso i suoi doni 

 Puntare sulla diversità come un punto di forza non come limite 

 Accogliere la fragilità e trasformarla in qualcosa di positivo per vivere relazioni più ricche 

 Prendersi cura del giardino, della nostra scuola accettando anche i limiti che ci possono esserci 

 Il giardino come luogo di relazione e di in‐contro con delle diversità, rispettandole e vivendo all’interno degli 
stessi spazi 

 Mettersi in relazione tenendo in conto che ci può essere anche uno scontro 

 Rendersi conto che le paure possono essere superate con l’aiuto degli altri 

 l’in‐contro avviene se l’altro resta altro e insieme si ritrovano l’essere ad immagine e somiglianza con Dio. 
 il ri‐poso: saper vivere il contro= accogliere la bellezza e la ricchezza del confronto, del dialogo, della 

complementarietà e reciprocità che si scopre nella diversità 

 non eliminare la diversità 

 il riposo quando sto in relazione con Dio, non lo vedo come un rivale (colui che mi pone dei limiti) ma ritrovo 
in lui la mia immagine 

 il giardino non come luogo chiuso, ma come lo spazio per esprimere la propria originalità   
 

 
COME IN UNA PROGETTAZIONE ANNUALE FAR DANZARE TRA LORO “L’INCONTRO CON IL RIPOSO” 

 

TRAGUARDI PIU’ GENERALI  TRAGUARDI SPECIFICI IRC 



IL SÉ E L’ALTRO 
*Saper evidenziare ciò che è diverso da sé senza viverlo 
come negativo 
*Sviluppare un senso positivo di sé, riconoscendo in 
ognuno la bellezza della diversità.  
*Scoprire se stesso riconoscendo anche i suoi limiti e 
imparando a viverli con serenità.  
*Aprirsi all’altro riconoscendo in lui una ricchezza ed un 
aiuto 
*Far acquisire al bambino la capacità di accettare l’altro 
come fonte di ricchezza e possibilità di relazione 
*Aiutare i bambini a riconoscere la propria originalità 
*Riconosce nell’altro una ricchezza e un aiuto 
*Conoscere se stesso con le cose belle e le sue fragilità, 
e condividerli con gli altri 
*Scoprire le proprie potenzialità per vivere rapporti 
sereni con gli altri diversi da sè 
 
 

* Sa riconoscere il senso positivo della propria ricchezza 
interiore e quella altrui 
* Percepisce il giardino come spazio dove c’è posto per 
ognuno di esprimere la propria originalità potenzialità e 
diversità 
* Sa rispettare i tempi degli altri e impara a collaborare 
condividendo il proprio giardino interiore e rispettando 
quello altrui 
* Scoprire nella famiglia il suo primo giardino dove 
sperimentare la posizione del figlio 
*Sa godere del riposo perché sa accettare i suoi limiti e 
sa riconoscere le sue capacità e quelle degli altri 
*Sa essere rispettoso con gli altri diversi da sé in uno 
spazio adeguato e sicuro il proprio e altrui riposo e 
giardino interiore 
* Riconosce di avere la possibilità di scegliere ciò che è 
bene per sé e per gli altri 
*Scopre la propria unicità: il proprio giardino interiore. 
*Impara a riconoscere le unicità di tutti scoprendo che 
il limite permette l’incontro e tutti insieme fanno parte 
di  grande progetto dove non può far a meno di 
nessuno.  
* Sa vivere il riposo perché si ri‐posiziona dove Dio l’ha 
messo. 
*Scopre di appartenere ad un progetto di vita più 
grande della sua famiglia, comunità, nel quale anche 
l’altro e l’Altro fa parte.  
*Impara a riconoscere i propri talenti relazionandosi 
positivamente con gli altri 
*Scopre di essere un diamante unico, diverso e speciale 
agli occhi di Dio. 
*Riconosce la propria sezione come un giardino, come 
luogo donato da Dio dove impara ad avere cura e a 
condividere. Un luogo da rispettare e da porsi in modo 
positivo 
* impara a relazionarsi positivamente con gli altri, 
mettendo a disposizione i propri talenti 
*Impara ad avere cura di se stesso e degli altri come 
Dio ha preparato con cura un giardino per noi. 
*Sa riconoscere le proprie caratteristiche come dono di 
Dio  
*Scopre di avere delle risorse da condividere, ma anche 
di avere dei limiti che richiedono l’aiuto degli altri 
*Riconosce che le diversità di specie presenti in ogni 
giardino lo rendono bello, come le originalità di 
ciascuno rendono ricche le relazioni 
* Conosce se stesso sia nella sua bellezza che nella sua 
fragilità.  
*Sviluppa un senso positivo di sé e degli altri 
riconoscendo in ognuno il loro essere speciali perché 
voluti da un Dio padre creatore.  
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 
*  
*Cogliere e osservare con stupore il bello che c’è in noi 
e fuori di noi, costruendo un paio di occhiali che sanno 
andare in profondità 

*Manifesta la propria interiorità ricreando il proprio 
giardino interiore con vari materiali 
*Impara a non mettere in atto la competizione nei 
giochi di gruppo per dar vita assieme a delle attività 
collaborative 



*Mettere in pratica atteggiamenti di incontro, 
accettazione a accoglienza con gli altri 
*Mette in discussione il proprio modo di cercare il suo 
posto nella relazione 
*Conosce il proprio ruolo e altrui nelle dinamiche della 
quotidianità come i conflitti 
*Sa ascoltare il ritmo del proprio cuore nelle diverse 
attività: movimento e riposo 
 
 
 

* In un contesto di gioco di gruppo il bambino riconosce 
nel suo giardino i propri limiti, li accetta e comincia a 
stare bene insieme agli altri. Vive così il riposo. 
*Vede nell’altro un giardino da rispettare e per questo 
trova gesti di cura verso di lui 
*Prendere coscienza del proprio corpo come creatura 
che se resta in relazione con Dio scopre la propria 
originalità 
*Attraverso l’esperienza sensoriale dei 5 sensi, impara a 
conoscere le potenzialità del proprio sé nella sua 
interiorità 
*Trova il ritmo che fa stare bene con se stesso, 
ascoltando il cuore 
*Essere in grado di coltivare avere cura del proprio 
giardino riconoscendo nei luoghi dove vive tutte le 
possibilità per esprimere l’essere creativi come dono di 
Dio.  

I DISCORSI E LE PAROLE 
 

*Trova ed esprime parole di riconoscenza che gli 
permettono di restare in relazione con il Creatore 
 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
 

*Sa riposizionarsi davanti al Creatore per conoscere se 
stesso, per poter relazionarsi bene con gli altri 
attraverso i vari canali e forme artistici: disegni, 
immagini, ritmi con il corpo, ascolto dei toni della 
voce… 
 

CONOSCENZA DEL MONDO 
*La scuola è il giardino del bambino ogni giorno 
andando a scuola si sente bene, e questo lo motiva ad 
alimentarlo a sua volta prendendosene cura 
*Per creare un buon clima all’interno del giardino, 
attraverso l’insegnate scopre l’importanza di a darsi 
delle regole per stare bene con i suoi amici e per 
stupirsi ogni giorno ciò che il giardino dona 
*Accompagnare il bambino ad osservare la natura che 
lo circonda per saper condividere con gli altri sensazioni 
e scoperte 

 

*Prova meraviglia ed esprime a Qualcuno/qualcuno i 
propri sentimenti.  
*Intuisce e riconosce la presenza del Creatore in ciò che 
lo circonda e dentro di sé. 
*Valorizza e si prende cura della bellezza del creato e 
della propria vita interiore ed esteriore 
*Osserva con meraviglia il giardino e la natura che lo 
circonda come dono di Dio e scopre il proprio originale 
giardino 
*Sa ri‐posizionarsi nel luogo che gli è stato affidato per 
creare il proprio giardino. 
*Esplora gli elementi naturali del giardino e ne 
riconosce la presenza del Creatore.  
*Impara a prendersi cura di se stesso e degli altri 
sapendo che Dio ha preparato con cura questo  
giardino per tutti 
* Sa prendersi cura di ogni essere vivente con rispetto 
dei suoi tempi e della sua diversità, come Dio ha avuto 
cura e rispetto dell’uomo ponendolo in un 
luogo/giardino/ambiente adatto per vivere. 
*Sa rispettare l’ambiente che lo circonda 
riconoscendolo come dono di Dio 
*Osserva le meraviglie che lo circondano imparando il 
rispetto per qualcosa che ha ricevuto in dono 
*Riconosce Dio come il creatore delle meraviglie che 
sono in noi e che ci circondano 
 

 
TITOLI per la progettazione annuale: 

 Che emozione la creazione 

 La danza della vita 



 Sei prezioso per me e per gli altri 

 In‐contro 

 Viviamo l’in‐contro 

 Mi ri‐poso davanti a Te con tutti i miei amici 

 Il  mio giardino con te, con Te diventa un paradiso… 

 Nel mio giardino ci sto bene perché ci sei anche tu, Tu! 

 La danza del riposo. 

 Insieme nel nostro giardino danziamo 

 In‐contriamoci. 

 In‐contriamoci nel riposo.  
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